
PROCEDURA PER LA MOBILITA’ STUDENTESCA 
(vedi PTOF sezione 3.E) 

 
Scopo della presente procedura è stabilire la modalità da seguire per le famiglie di 
studenti e studentesse che scelgono di trascorrere un periodo di studio all’estero e per 

i Consigli di Classe, in coerenza con il PTOF in vigore.  
 

Normativa di riferimento 

 
C.M. 181/97, che riconosce la validità delle esperienze di studio all’estero;  

 
C.M. 236/99, che disciplina l’attribuzione dei crediti scolastici al rientro nella scuola di 
appartenenza e raccomanda di riconoscere il valore globale dell’esperienza; 

 
Nota MIUR prot. 843 del 10/04/2013, che fornisce linee di indirizzo sulla promozione e 

lo sviluppo di competenze linguistiche coinvolgendo risorse cognitive, affettive e 
relazionali in grado di sviluppare nuove competenze, capacità trasversali e 
atteggiamenti sviluppati con apprendimenti formali, non formali ed informali; 

  
Fasi di articolazione della procedura per l’intero anno all’estero 

 
- Prima della partenza 

 

La famiglia dello studente nel corso del terzo anno deve informare il 
coordinatore di classe dell’intenzione di svolgere l’esperienza all’estero ed entro il 

termine del 30 aprile del terzo anno di corso presentare in segreteria didattica 
la dichiarazione svolgimento del percorso d’istruzione all’estero tramite il modulo 
presente al link. Il Consiglio di classe esprime un parere sulla fattibilità 

dell’esperienza e nella prima seduta utile individua un docente tutor scelto al suo 
interno come referente per la comunicazione tra studente in mobilità e Consiglio di 

Classe. 
 
- Durante la permanenza all’estero 

 
Lo studente e la famiglia mantengono contatti con il docente tutor 

informando sul percorso all’estero e tenendosi aggiornati sulle attività di 
classe. Il tutor, coinvolgendo anche gli altri studenti, effettua con lo studente 
scambi di informazioni sulle esperienze culturali e sui momenti significativi della 

vita di classe e ne conserva eventuale documentazione significativa. 
 

- Al rientro 
 
Lo studente e la famiglia provvedono alla raccolta della documentazione di 

frequenza della scuola estera, dei programmi svolti e dei documenti di 
valutazione e depositano in Segreteria didattica la documentazione ufficiale 

relativa al percorso effettuato all’estero e alle valutazioni riportate nelle discipline 
seguite nella scuola ospitante.  

 
In particolare si richiede: 

1. attestato di partecipazione e frequenza della scuola estera 

2. programmi svolti all’estero e relativi contenuti (opportunamente tradotti) 

https://www.artisticobusto.edu.it/web/wp-content/uploads/2022/12/Dichiarazione-mobilita-studentesca.docx


3. le valutazioni conseguite ed eventuale giudizio finale, opportunamente 
tradotti, o con legenda della scala di valutazione 

4. eventuali certificazioni di lingue, informatica, stage lavorativi etc. 
conseguite. 
 

La segreteria fornisce copia della documentazione al docente referente in 
Istituto per la mobilità studentesca e al tutor, che la condivide con i docenti del 

Consiglio di Classe.  
 

Dopo il rientro lo studente presenterà e discuterà l’esperienza nella 

scuola straniera davanti al Consiglio di Classe programmato all’inizio del 
mese di settembre o appositamente convocato.  

Il tutor, dopo opportuno confronto col Dirigente scolastico, informa lo studente 
della data  e della modalità del colloquio.  
Il Consiglio di Classe, entro il primo mese dal rientro, tramite il tutor informa lo 

studente sulle modalità di recupero dei contenuti fondamentali delle 
discipline, in particolare di quelle non presenti nel piano di studio all’estero, 

che dovrà essere svolto interamente entro la fine del primo quadrimestre del 
quinto anno. 

 

- Valutazione 
 

Il Consiglio di Classe ha la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le 
competenze acquisite durante l’esperienza di studio all’estero, considerandola 
nella sua globalità, valorizzandone i punti di forza e riconoscendola come 

parte integrante del percorso didattico. 
In particolare  

 
o a seguito del colloquio svolto al rientro formula una valutazione globale, di 

cui rimane traccia nel verbale 

o nello scrutinio del primo quadrimestre della classe quinta attribuisce 
il credito scolastico relativo al quarto anno (attenendosi sul margine 

alto della banda di oscillazione prodotto dalla media dei voti) sulla base di: 
1. monitoraggio effettuato dal tutor durante tutto il periodo di permanenza 

all’estero 
2. valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante 
3. esiti delle verifiche somministrate entro il termine del I quadrimestre 

della classe quinta 

Nell’assegnazione del voto di comportamento si terrà contro dell’impegno con 

cui lo studente ha mantenuto i contatti con il tutor, la cura con cui ha 

provveduto alla documentazione, la serietà con cui ha affrontato l’esperienza e 

la fase del rientro. 

Procedura per esperienze trimestrali o semestrali 

 
- Prima della partenza 

Si segue la stessa procedura dell’esperienza annuale. 
 
- Durante il soggiorno all’estero 

Si segue la stessa procedura dell’esperienza annuale. 
 

- Reinserimento nella classe di appartenenza:  



• se la mobilità comprende il primo semestre: entro le prime settimane dal 
rientro il Consiglio di Classe sottopone lo studente a verifiche di recupero dei 

curricola disciplinari, finalizzate all’acquisizione dei dati fondamentali al 
prosieguo della classe quarta; 

• se la mobilità comprende il secondo semestre: si segue la procedura 

dell’esperienza annuale. 

Studenti stranieri che vivono una esperienza di scambio presso il Liceo 

In caso di richiesta da parte di studenti che richiedano di svolgere un’esperienza 

didattica presso il Liceo, il Dirigente scolastico in collaborazione con i referenti per la 

mobilità studentesca  

- valuta in quale classe effettuare l’inserimento, tenendo conto dell’età anagrafica 

e scegliendo preferibilmente una classe tra quelle con il minor numero di alunni 

- organizza un orario flessibile, eventualmente con frequenza anche in classi 

diverse, in accordo con i coordinatori 

 

- affida al coordinatore il compito di tenere i contatti con la famiglia ospitante. 

 

 

 


